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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

S T A T A L I I 

In questo numero una pa­
gina s p e c i a l e d e d i c a t a 
alla vostra lotta 

Leggetela, fatela leggere I 
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TUITI OGGI A l COMIZIO PEL COMPAGNO PI VITTORIO ALL'ADRIANO 

Un milioniMli sltilali midiin scio|HMn 
per l'aumento di 5000 lire e la scala umilili; 

Energica reazione di tutti i sindacati e degli alti funzionari contio ogni limitazione al diritto di sciopero 
Isteriche minacce anticostituzionali del governo, completamente isolato - Affannose riunioni dei ministri 

LA BARCA 
di De Gasperi 

I centomila ascoltatori del mi­
nistro Sceiba in Piazza Duomu, 
contati dal « Popolo », sono dive­
nuti di colpo cinquantamila per 
< l'Italia >, quotidiano cattolico, 
ed in realtà, esclusi i questurini, i 
reverendi, i collegiali e i fedeli 
della A.C. trasportati in autocarri 
da Bergamo, Sondrio e Brescia, i 
milanesi che hanno ascoltato Scei­
ba erano assai pochi, e, tra questi, 
una parte a fischiarlo ed a ridere, 
e quasi tutti dopo mezz'ora han­
no lasciato la piazza semivuota. 
» Era giù di forma Sceiba e Piuz-

za del Durimo aveva così poco 
clima clericale che - il • ministro 
non ha osato, come aveva fatto 
in altre città, accennare neppure 
ai ritrovamenti d'armi nelle fab­
briche, tanto sì è convinto, lui 
stesso, che della cosa avrebbe riso 
persino il questore Agnesina, suo 
devoto ascoltatore. • . . . - • 

Dove la grinta del ministro di 
polizia è venuta fuori in tutta la 
sua sicumera è stato quando il 
suo alato eloquio si è acceso con­
tro gli statali. Evidentemente il 
tema di fondo, quello degli sta­
tali, era il tema concordato del 
giorno, per la D.C., perchè tutti 
gli oratori, da De Gasperi ai mi­
nistri in carica o aspiranti, l'hanno 
trattato. 

_ _SceLba_ha .indicato, come gipr-. 
nata nera per l'Italia quella di 
sabato scorso, perchè una parte 
degli statali era scesa in scio­
pero. Giornata nera perchè que­
sti statali dopo infinite prove di 
pazienza, di richieste riconosciu­
te da tutti ragionevoli, non è che 
hanno * fatto la rivoluzione, ma. 
garantito il funzionamento dei 
servizi indispensabili, hanno usato 
del loro diritto sancito dalla Co­
stituzione 1 ed" hanno scioperato, 
per far capire al governo quanto 
6i era ostinato a non capire di 
fronte a tutti gli altri mezzi di 
persuasione. 

E gli statali, vivaddio, hanno 
avuto da Sceiba e De Gasperi il 
conto loro. Sono stati trattati e 
allo stesso modo dei comunisti. 
D a Sceiba, cioè, sono 6tati indi­
cati come pecore rognose, come 
traditori della Patria. Sono stati 
insultati perchè non solo stanno 
bene, ma hanno addirittura l'au­
tomobile. 

Quale è la parola d'ordine che 
Sceiba ha lanciato alla catego­
ria? < Sopportare, sopportare, sop­
portare». Perchè? Perchè - biso­
gna salvare l'Italia dal comuni­
smo e aiutare l'America a prepa­
rare ed a fare la guerra ali Unio­
ne Sovietica. Non sono cose che 
gli statali debbono apprezzare? 
Non sono cose che valgono a far 
capire che è giusto «stringere an­
cora la cintola », « serrare i den­
ti >? Non è una prospettiva suffi­
ciente quella di tirare la cinghia 
f>erchè poi gli stessi statali o i 
oro figli possano andare domani 

a morire in guerra con cannoni, 
zaini e divise americani? 

Prospettiva allettante e sicura 
tanto più che : un predecesso­
re dello Sceiba, il Mussolini ha 
chiesto anch'egli per anni di « ti­
rare la cinghia s per salvare la 
Patria! Da Venezia, De Gasperi 
con argomentazioni da presiden­
te del Consiglio ha rivolto le stes­
se esortazioni. " - •. - . 

De Gasperi, più amico di PcTIa 
e di Vanoni, ha detto agli statali 
che è vero che i loro stipendi sono 
di fame, ma aumentarli vuol dire 
l'inflazione. • 

L'inflazione è sempre minac­
ciata ogni volta che si deve dare 
il giusto pane ai lavoratori ita­
liani; mai quando i monopolisti 
firofittatori sì rimpinzano di mi-
iardi a danno dello Stato e della 

collettività nazionale, o quando 
si spendono 250 miliardi per il 
rianno. In questi casi nessun pe­
ricolo di inflazione è mai denun­
ciato. 

« Siamo ce l la stessa barca >, ha 
detto De Gasperi, « governo, sta­
tali e tntto ii popolo e con noi 
quanti pagano le tasse >. La si­
militudine della barca è davvero 
ridicola e vergognosa ad un tem­
po. Il governo, i monopolisti, i 
profittatori hanno una barca per 
conto loro. E* quella di coloro 
che speculano, preparano la guer­
ra, non pagano le tasse e rovina­
no l'Italia. Gli statati, il popolo 
italiano, tutti quelli che pagano 
le tasse sono so tnttaltra barca. 
quella che deve far le spese per 
le casseforti altrui, italiane e 
straniere. 

D e Gasperi si lamenta che gli 
statali ricorrano al lo sciopero. Ma 

chi li ha costretti a ciò se non il 
governo, il quale per mesi non si 
è degnato nemmeno di dare uno 
risposta alle proposte degli sta­
tali e. quando ri imi inclite ha ri­
sposto. è stato per rifiutare testnr-
dumentc sia pure siilo di discute. 
re i miseri aumenti richiesti dagli 
statali? Esisteva un modo sem­
plice di evitare questo sciopero ed 
era la discussione, la onesta trat­
tativa; ma il governo l'ha respin­
ta, è passato alle minacce più 
sfrenate e tracotanti. Non sono 
gli statali, . ma il governo e De 
Gasperi, i quali si sono messi sul 
terreno delle violenze illegali cón­
tro i dipendenti pubblici, negan­
do ad essi persino diritti sacro­
santi sanciti nella Costituzione. 
. P r o p r i o per tutti questi motivi 
oggi gli statali rispondono con 
l o . sciopero più cosciente e più 
compatto. 

Non scioperino oggi quegli sta­
tali che, come ha affermato Scei­
ba, hanno alti stipendi e l'auto­
mobile, non scioperino quelli che 
ritengono di essere nella stessa 
barca con i ministri del governo 
e con gli agrari e gli industriali. 
Non scioperino quegli statali, uo­
mini e donne, che — come ha 
detto un giorno Mussolini, e oggi 
Sceiba e De Gasperi ripetono — 
vogliono tirare la cinghia per 
partecipare ad una disastrosa 
guerra domani. Ma scioperino tut­
ti gli altri! Saranno certo il cen­
to per cento e tutti gli italiani sa­
ranno con toro.' ., ,.'- ; . . : 

DAVIDE LAJOLO 

Lo sciopero di oggi 
Dalle sei di questa mattina cir­

ca un milione di statali sono 
scesi in sciopero per ventiquat-
tr'ore. Come è «tato precedente­
mente annunciato, per attenuare al 
massimo il disagio della popola­
zione, il personale ferroviario non 
addetto alla circolazione dei treni 
sciopererà soltanto per quattro ore 
a cominciare all'inizio della gior­
nata lavorativa. Il personale ad­
detto alla circolazione dei treni 
effettua lo sciopero in tre pe­
riodi di mezz'ora e precisamente: 
dalle 5 • alle 5,30, dalle 10 : alle 
10,30 e dalle 15 alle 15.30. n per­
sonale amministrativo degli ospe­
dali sciopererà per 24 ore, men­
tre saranno esentati dall'astensio­
ne dal lavoro i servizi di assisten­
za - immediata. - E gli altri servizi 
indispensabili (torri di controllo e 
addetti al traffico aereo civile). 
Parteciperanno allo sciopero gli in­
segnanti elementari. • ' 

Lo schieramento di forze, quale 
si presenta alla vigilia della lotta, 
conferma che ci troviamo di fron­
te alla più giande azione rivendi­
cativa che i pubblici dipendenti 
italiani abbiano mai svolto finora. 
Si può quindi essere certi che cen­
tinaia e centinaia di migliaia di 
statali abbandoneranno il lavoro 
nella giornata di oggi per ottenere 
un aumento minimo di cinquemila 
lire e la modificazione del conge­
gno della scala mobile, con la sua 
estensione anche ài pensionati. 

In un comunicato emanato ieri 
sera, la segreteria della CGIL e il 
Comitato di coordinamento di tut­

te le categorie di pubblici dipen­
denti « nel riconfermare lo scio­
pero nazionale di domani, secondo 
le direttive precedentemente con­
cordate dalle varie organizzazioni, 
rinnovano il loro appello alle ca­
tegorie interessate, perchè lo scio­
pero sia una grande manifestazio­
ne di compattezza e di decisione 
di continuare l'azione sino qll'ac-
coglimento delle legittime richie-

pubblici dipendenti, alle quali par­
teciperanno dirigenti della CGIL e 
delle categorie impegnate nello 
sciopero A Roma, all'assemblea 
che si terrà alle ore 10 al teatro 
Adriano, parlerà il compagno Di 
Vittorio, a Napoli parlerà l'on. 
Fernando Santi e a Genova l'on. 
Luigi Cacciatore. Il segretario ge­
nerale dei postelegrafonici, dottor 
Romei, parlerà a Milano; a To-

Difesa della lira? 
De Gasperi, Pella e il « Popolo » ripetono 

che Io scopo fondamentale del > governo demo­
cristiano è quello di difendere ' la lira e il 
risparmiatore. Ma ecco, nei tre anni del loro 
governo, 

come l'hanno difesa: 
Circolazione monetaria: 

Debito pubblico: 

Residui passivi: 

1948: 
1951: 

1948: 
1951: 

1948: 
1951: 

821 miliardi 
1090 miliardi 

1778 miliardi 
2609 miliardi 

997 miliardi 
1696 miliardi 

Intanto i prezzi stanno ininterrottamente 
crescendo da dieci mesi, Ve restrizioni creditizie' 
soffocano le piccole e medie imprese, le spese 
di guerra riportano il deficit dello Stato a 400 
miliardi. 

i o D.C. porto il Poese off infla­
zione ! Ogni voto contro la D.C. è 
un voto in dilesa dei risparmiatori! 

aglj stessi impegni politici assunti 
dal governo in carica ». 

Dopo avere osservato come lo 
sciopero di sabato scorso sia il pri­
mo dei funzionari direttivi, in ot­
tanta anni di vita unitario, il co­
municato os.HMVa come a questa 
energica manifestazione di prote­
sta la categoria sia stata costretta 
dall'insensibilità del governo per 
quanto riguarda la riforma del­
l'Amministrazione da lungo tempo 
reclamata 

Altre categorie frattanto vengo-
10 ad associarsi alla massiccia pro­
testa contro le iraconde minacce 
del governo. \a segreteria del Sin­
dacato nazioni le della Scuola me­
dia ha, ieri, espresso la sua in­
condizionata condanna contro le 
rampogne del governo, rivendican­
do ai pubblici dipendenti il pie-

UN APPELLO DFLL' ESECUTIVO DELLA PACE ^ ; 

Rafforzare la campagna 
per un palio Ira I Cinque 

La lotta contro la guerra in una fase decisiva 
;-m 

la 

no diritto di sciopero « riaffer­
mando la propria solidarietà ai di­
pendenti pubblici che oggi scendo­
no in sciopero. 

Di fronte a questo compatto 
schieramento di opinione e di lot­
ta ancora più grave e goffo appare 
l'atteggiamento dei ministri che si 
riuniscono a ripetizione, allarma­
ti dall'ampiezza assunta dalla lot­
ta dei pubblici dipendenti e nul-
l'altro ad essa sanno opporre se 
non isteriche minacce di rappre­
saglia. Og:?i alle ore 10, al Vimi­
nale, è convocata un'altra riunio­
ne del Consiglio dei ministri al fi­
ne di stralciare dalle incostituzio­
nali misure antisciopero, da tem­
po oggetto delle cure affannose 
del ministro Marazza, un provve­
dimento che vieti ai dipendenti 
pubblici il diritto di sciopero. 

COPENAGHEN, 7 —• L'Esecutivo del Consiglio Mondiale d è i - ; 
Pace ha approvato stanotte la seguente risoluzione: . . . ; -'" 
« La lotta contro la guerra è entrata in una fase decisiva. A i ; 

popoli non sfugge che la propaganda sta violentemente tentando 
di ostacolare tutte le trattative serie e di far prevalere soluzioni 
coercitive, e che la corsa al riarmo e l'aumento dei bilanci mili-» 
tari potrebbero rendere la guerra inevitabile. . ,N . ; K > , 

« L a campagna mondiale per la conclusione di un patto d i 
pace fra le cinque Grandi Potenze, aperto a tutti i Paesi, può . 
far pendere la bilancia . in favore della pace. Un incontro, fra-
i Cinque Orandi pel* concludere accordi che siano veràmerita'', 

tali in favore della pace porrebbe fine alla guerra fredda e apri-*; 
rebbe la strada al disarmo 'generale. ••". •• . •*-. ?-';.-••: .-.•>! 

« Ogni popolo può eflìcacemente garantire la propria stcU<:. 
rezza nazionale agendo in favore della conclusione di un patto 
del genere. Ed è per questo che l'Esecutivo del Consiglio ' Mon­
diale, riunito a Copenaghen dal 5 al 7 maggio 1951,'invita tutte 
le organizzazioni e i movimenti favorevoli alla pace, tutti gli ent i 
sociali, culturali, religiosi ad aiutare attivamente, sotto qualsiasi 
forma reputino più opportuna, la campagna mondiale per la con­
clusione di un patto di pace. Esso chiede a centinaia di milioni 
di uomini e di donne di avallare personalmente, con la propria 
firma, con la propria adesione individuale, l'appello del Consiglio. 
Mondiale della Pace, per far sì che l a volontà di pace dei popoli 
si renda irresistibile». "...-••-.".•-•''••' 

'•'• :>:A t'il 
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UN GRANDE DISCORSO ELETTORALE DEL COMPAGNO SECCHIA A BOLOGNA ^ 

I successi degli amministratori comunisti 
sono un accusa schiacciante per il governo 

I grandi compiti dei comuni democratici del Mezzogiorno nel discorso di Scoccimarro a Taranto 
I comizi di Giancarlo Pajetta, Colombi, Negarville, Terracini, Massoia, Pesenti, Ingrao, Pastore, Fabiani 

ste dei dipendenti di ogni yrado, 
gruppo e categoria. ' • 

«La CGIL — continua il comu­
nicato — esprime il proprio com­
piacimento per l'unità completa 
realizzata in questa lotta dai di­
pendenti pubblici di tutti 1 servizi 
e dalle loro organizzazioni per la 
difesa dei propri sacrosanti dirit­
ti. Riferendosi alle rinnovate mi­
nacce al diritto di sciopero dei la­
voratori la Segreteria confederale 
e il Comitato di coordinamento 
riaffermano la volontà dei lavora­
tori italiani di tutte le categorie 
di difendere con la massima ener­
gia,. questa fondamentale conquista 
sancita dalla Costituzione della Re­
pubblica. . . . • * r\ ,.i 

La CGIL invita le Camere del 
Lavoro a sostenere attivamente la 
lotta dei pubblici dipendenti e dei 
pensionati, la cui giusta causa in­
teressa tutte le classi lavoratrici 
italiane». • 

Circa lo svolgimento dello scio­
pero ài oggi si apprende inoltre 
che i comitati provinciali di coor­
dinamento hanno indetto nei prin­
cipali centri assemblee generali di 

• m m i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i t i i i i i i M i i H i t f i i i i i i i i i i i i i m i i i i i M i i i f l u m i n i l i Minit i 

Come andrà a finire 

DK GASPERI: — Oh, mi -cut" lo mi tengo t voti. 

rino prenderà la parola 11 segreta­
rio del sindacato ferrovieri, dottor 
Stivilli; a Cagliari il dottor Pote­
sti, segretario della Federazione 
nazionale statali; a Terni il dottor 
De Lorenzo, segretario della Fe­
derazione nazionale dipendenti En­
ti locali; a La Spezia il signoi 
Durante, segretario del sindacato 
Scuole elementari. 

Dal canto loro, la CISL e la 
CISNAL - hanno riconfenmato la 
partecipazione allo sciopero di ogei. 

Anche l'UIL. nella giornata di 
ieri, ha diramato un comunicato, 
nel quale mentre si conferma la 
partecipazione allo sciopero nazio­
nale, si stigmatizzano energica­
mente le minacce del governo. . Di 
fronte alle ultime dichiarazioni del 
governo — dice testualmente il co­
municato — con le quali mentre 
si fa appello alla comprensione e 
alla lealtà dei lavoratori si dimo­
stra un'assoluta incomprensione 
verso le loro esigenze vitali e si 
tenta, mediante un'azione intimi-
datrice, di spezzarne il fronte uni­
tario, la UIL rileva l'assoluta inop­
portunità di tale atteggiamento. 

L'attuale governo — prosegue il 
comunicato delTUIL — a distanza 
di oltre tre anni non ha ancora 
assolto l'impegno di provvedere a 
quanto disposto dalla Costituzione 
in materia di lavoro avvalendosi 
cosi della possibilità di usare me­
todi di sopraffazione in occasioni 
di agitazioni sindacali dei dipen­
denti pubblici >. 

Ulteriori conferme della estesa 
solidarietà che circonda la lotta dei 
pubblici dipendenti, vengono, ora 
per-ora. a rimarcare l'assoluta im­
popolarità- del governo democri­
stiano, tenacemente avverso a ri­
conoscere gli elementari diritti del­
le categorie, costrette oggi a in­
tensificare la battaglia. La DIRSTAT 
(il sindacato dei funzionari diret­
tivi che hanno scioperato ' a Ro­
ma sabato scorso), ricambiando 
l'affettuosa solidarietà dei pubbli­
ci dipendenti espressa dalla CGIL 
in quell'occasione, ha indirizzato 
un significativo telegramma alla 
Confederazione del Lavoro, pro­
prio nel momento in cui il gover­
no tenta di scindere il fronte dei 
lavoratori, scagliando gli alti fun­
zionari dello stato contro i col­
leghi di grado Inferiore. Ecco il 
lesto del nobile telegramma: «La 
DIRSTAT e fl Sindacato funzione-
ri delle Ferrovie dello Stato, espri­
mono piena comprensione per a-
zione altre categorie pubblici di­
pendenti tendente adeguamento re­
tribuzioni alto costo vita e ringra­
ziano CGIL per solidarietà espres-

dall* massima - organizzazione 
lavoratori statali, funzionàri diret­
tici statali». 

Lo stesso sindacato dei funzio­
nari direttivi ha inoltre immedia­
tamente reagito alle sanzioni mi­
nacciate dal .governo. In seguito al 
compatto sciopero di sabato scorso. 
affermando che tale minaccia co­
stituisce «h «atto illegittimo di in-

• • Ittmidaiion* atlt viola la Costitu-
Kione deUp Stata a viene meno 

Centinaia di migliaia di cittadi­
ni di tutta Italia si sono stretti 
sUornn agli oratori del PCI nel 
corso Adi affollatissimi comizi svol­
tisi domenica nelle piazze di cit­
tà e di paesi d'Italia, in vista del­
le prossime elezioni amministra­
tive. \ 

Un grande "•' discorso politico è 
stato pronunciato dal > compagno 
Pietro Secchia, vicesegretario ce­
nerate del Partito, il quale ha par­
lato a Bologna, dal balcone di Pa­
lazzo d'Accursio, davanti ad una 
immensa folla. 

Il compagno, Secchia ha anzitut­
to polemizzato con l'impostazione 
ciecamente anticomunista data dal­
la D. C. alla maa propaganda. 
> Perchè De Gasperi e il suo par­
tito — egli si è chiesto — hanno 
voluto ancora una volta, invece ai 
affrontare un dibattito serio, chia­
ro, documentato, impostare la 
campagna elettorale sulla base del­
le calunnie, delle menzogne lan­
ciate contro l'avversario? Perchè 
al solito si vuole impedire ai cit­
tadini di ragionare, li si vuole stor­
dire, ubriacare e impedire loro di 
giudicare con serenità come han­
no amministrato i comunisti, i so­
cialisti, i democratici e di fare il 
confronto con quello che hanno 
fatto le amministrazioni democri­
stiane. Se questo esame fosse fot-
*o, si chiuderebbe con un atto di 
accusa schiacciante contro il par. 
tito ed il governo clericali eh*. 
per avidità di potere, si sono fatti 
strumento delle vecchie caste pa­
rassitarie e speculataci ' responsa­
bili di tutti I delitti; di tutti i tra­
dimenti, di tutte le avventure di 
guerra, di tutti i disastri nazio­
nali». - - . -., 

A proposito delia truffaldina as­
sociazione dei traditori earagattiani 
con la D. C . Secchia ha poi nota­
to come questo aperto passaggio 
nel campo della reazione e della 
guerra ha però aperto gli occhi a 
molti lavoratoci onesti che ancora 
riponevano la loro fiducia nei so­
cialdemocratici; e Secchia ha sa­
lutato a questo proposito l'atteg­
giamento fermo dei lavoratori so­
cialdemocratici di ' Molinella, di 
S. Pietro in Casale e di altre lo­
calità i quali, malgrado le pressio­
ni dei dirigenti, si sono decisa­
mente rifiutati di apparentarsi con 
la D.C. e con gli uomini dell'agra-
ria, guidati da quel De Gasperi che. 
nel suo discorso di Firenze non 
si è vergognato di affermare che 
tra un regime fascista e un regi­
me comunista è da preferire un 
regime fascista. 

Questa stessa scelta hanno fatto 
i Saragat e i D'Aragona quando 
si sono uniti alla D.C: ogni lavo­
ratore onesto può giudicare da se 
sul significato del connubio. D'al­
tra parte i! giudizio è già stato 
flato cinquantanni or seno da Fi­
lippo Turati il p;idre della soeial-

compagno Secchia 

democrazia italiana, l'uomo al qua. 
le i capi saragaltiani osano ancora 
richiamarsi. Filippo Turati pur 
ncn condividendo alle volte le po­
sizioni del suo partito, pur essendo 
egli favorevole in certi .nomenti 
ad una partecipazione al governo, 
pure non vi arJò mai perchè non 

volle mai separare se stes"?o e la 
sua frazione dal complesso del mo­
vimento - socialista, dal - complesso 
della classe operaia. Filippo "Tu­
rati sosteneva che un jccialista non 
deve mai separarsi dallo masse la­
voratrici, che se mai dovesse an­
dare ai governo ' vi deve andare 
solo se appoggiato dalla classe ope­
raia e dalle masse lavoratrici. 

Il compagno Secchia è poi pas­
sato a parlare della - furibonda 
campagna governativa per esclu­
dere dalle amministrazioni i rap­
presentanti del popolo. 

« Gli attuali ' governanti — egli 
ha detto — preferiscono ammini­
stratori Incapaci, o poco onesti, 
purché facciano ciò che vuole il 
governo, purché amministrino il 
cemune negli interessi dei gnosi 
agrari e dei grandi.capitalisti, pur­
ché salvaguardino i sordidi inte­
ressi di ristretti gruppi di privile­
giati e di speculatori. Il governo 
clericale vuole avere alla testa dei 
comuni degli uomini suoi, ligi alla 
sua politica, dei servi ubbidienti, 
pronti ad ubbidire ai prefetti, al 
potere centrale, pronti ad ubbi-iire 
ossequiosamente agli americani, 
pronti ad approvare tutte le im­
prese anche le più disgraziate nel­
le quali il regime clericale vuole 
•mbarcare il paese». 

Secchia ha affrontato a questo 
punto una questione politica di 

fondo, posta • dall'attuale politica 
d. e : «Con quale diritto, in basa 
a quali leggi, in base a quale prin-
c p i o democi atico. morale, ' jiuri 
dico o costituzionale-si fa-questa 
ignobile discriminazione, si vuole 
impedire ad una grande parte del 
pòpolo di amministrare I suoi co­
muni? Non certo in base alla Co­
stituzione repubblicana, nella qua­
le è detto chiaramente che tutti 1 
cittadini hanno pari dignità socia­
le, sono eguali davanti alla legge, 
senza distinzione di sesso, di razza, 
(continua In 6. pagina 7. colonna) 
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Lf Unione Sovietica propMO 
una Conferenza sul BiappOTi 

WASHINGTON. 7. — Il Diparti­
mento di Stato inferma ehe tt.^hfc-
mlnistro degli Esteri sovietica 
Alexander Bogomotav ha ' canate-
gnato oggi all'ambasciatore degli 
Stati Uniti - a Mosca, ammiragli» 
Alarti Kirk, una nota 

L'agenzia americana A.P. informa 
che nella nota l'Unione Sovietica 
ha proposto la convocazione per 
giugno o loglio dei rappresentanti 
deU'U.R S.S. degli Stati Uniti, nel ­
la Cina e della Gran Bretagna per 
iniziare la preparazione del trat­
tato di pare col Giappone. 

KCtO UN'ALTRA PIMI VA DUI PIANI 1>KI UUEKKAI'OSDAI! 

Marshall confessa che la Corea 
è il primo atto dell'aggressione all'URSS &̂-

WASHINGTON, 7. II - orari 
de torneo* è continuato oggi al 
Senato americano con la testimo­
nianza del ministro della Guerra 
George Marshall. Con le dichiara­
zioni di Marshall, che ha portato 
al Senato il punto di vista del go 
verno, si è avuto cosi un quadro 
completo del « dissenso - tra i due 
schieramenti politici : americani. 
• dissenso* unicamente limitato ai 
tempi e ai modi dell'aggressione 

Rivelatrici • e • • gravissime sona 
state le' odierne dichiarazioni di 
Marshall. Questi ha infatti affer~ 
moto che le proposte di Aloe Ar­
thur sulla condotta della guerra m 
Corea, non furono accettale per­
chè avrebbero • determinato una 
• guerra totale con l'URSS.; at 
contrario gli Stati Uniti, ha di­
chiarato ttpertamente Marshall. 
• stanno - guadagnando tempo in 
Corea onde potersi preparare in 
vista del terzo conflitto mondiale 
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Il dito nel rocchio 
Crrn>ri 

fi signor Cucchi dopo essere stato 
sbwpiardafo irreparabilmente dalla 
intera delegazione che visitò l'URSS 
insième a lui. trova ancora fi co­
raggio di tentare la propria difesa 
Lai àcci» periato di mistertowi po-
•litiotU che io seguivano a Hate nellrn 
MetTopotftawi di Kiev. La delega­
zione he risposto che a Kiev la 
Metropolitana non esiste. C Cucchi 
dice che si tratta di «un errore 
tipografico- Infatti nel Tempo de! 
lt-4 e netta Stampa del lt-4 si leg­
ge: "nella Metropolitana di Kiev 
eravamo Isolati dal poltoJottl " men­
tre Il tanto diceva "nella Metro­
politana ed a Kiev eravamo isolati 
dal pollstottl"», -

Poveretto: net tentativo di cancel­
lare la macchia (a allarga ancora 
di p*ù fi disgraziato correbbe far 
credere che due giornali, uno che 
si stampa a Roma e uno che si 
stampa a Torino, abbiano commesso, 
in dite diversi giorni, lo stesso er­
rore Erra-e « umano, ma II Tempo 
e La Stampa hanno commetto un 
soTo errore palese: dare dei soldi 
od un mediocre mentitore. -. 

I l feea« alai «tarsia . 
• Continueremo nella nosua pò 

litica economica Ispirata d* pro­
fonde esigenze sodali e diretta a 

^tutelare le grandi masse e i ceti 
medi». (Dai discorso di Fella e 
Verona », , : . 

,-.,-•• •• ;i :. ASMODIO -

L'affermazione del ministro del­
la Guerra, riferita ai giornalisti da 
un senatore - che non ha roluto 
fosse reso noto il suo nome, signi­
fica una cosa sola: che il governo 
americano non ritiene sia giunto 
ancora il momento di aggredir* la 
URSS -e pertanto l'intervento in 
Corea deve costituire solo un •mo­
mento preparatorio * dello scate­
namento Generale " dell'offensiva 
Gli imperialisti americani, attra­
verso l'aggressione alla Corea, 
vorrebbero impedire il consolida­
mento interno del grande allealo 
dell'URSS, la Cina popolare, im­
pegnando le risorse di questo pce-
«e in uno sforzo militare anziché 
nell'opera di ricostruzione pacifica. 
ma senza coinvolgere la Cina tn 
una guerra aperta - che potrebbe 
comportare l'intervento dell'URSS 
a fianco del si:o alleato. 

Del resto Marshall ha lasciato 
rapire che gli Stati Uniti avrebbe­
ro già scatenato l'aggressione aU-i 
Cina se ~ In situazione non fosse 
cambiata »; egli infatti ha ammes 
to che il 12 gennaio 1951, come ri­
velò Mac Arthur, i copi di Stato 
Maggior* inviarono al proconsole 
direttive per il bombardamenti 
della Manciuria. « ma poi — ha 
detto • Marshall — la situazione 
cambiò e non fu più possibile at­
tuare qnelle proposte ». Il » cam­
biamento della situazione » cui ha 
'atto riferimento il ministro ame­
ricano della guerra fu determina 
to dall'opposizione dei - popoli ad 
noni proposito di estensione del 
rnnflitto, opposizione che cottrin 
se persino i governi atlantici, ad 
intervenire m Washington con con 

Tett i i campata! 
SENZA ECCEZIONE 
t i a swrtaelaare al la 
meridiana «Iella 
saartesH t 

dopata*! 

sigli di «moderatore . « I treói^ 
ci paesi intervenuti in C o r i s i 
opposero a questa decisione », hm 
detto Marshall. 
-Marshall ha poi detto eh* • fa» 
politica : fondamentale degli Stati 
Uniti consiste nel negar* Tattnan) 
(Formosa) alla Cina comunista é 
nelVimpedire al qoverno di PecHé-
no di entrare all'OSU; tal* poli­
tica non è mutata m nulla e Cjsci-
siasi condizione di a m lattzio d e ­
rni prescindere da Qreste . sia* 
questioni». -

Stasera, Truman, pronunciarne» 
per la prima volta un discorso « / -
fidale in occasione di uà pramza, 
dopo la deposizione di Mac Arthur, 
ha chiarito con ulteriori a?naj/ìca-
ttrr argomentazioni il aenaVrfet-
l'm opposizione » „toteriiatarn):!> alfa 
tesi di Mac Arthur, f! pi-rata***» 
smericano ha sottolineato tnfmtti 
nel suo discordo come eli Stati 
Uniti debbano - tener centp Cd**'» 
loro alleanze • sin in Asia «*>e fa 
Europa • * non possono 
soli •. sotto pena di veder* j 
alleati agir* in modo non 
agli inieresai statunitensi. 
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